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ORDINE DEGLI INGEGNERI della provincia di ROMA

COMMISSIONI  Tematiche

COMMISSIONE Ascensori e scale mobili

Riunione n° 11 in data 26 luglio 2006
Ordine del giorno

	1. Approvazione dell’ordine del giorno

2. Approvazione del verbale della seduta del 07.06.06.

3. Riflessioni sulla nuova direttiva macchine 2006/42/CE.

4. Lavori dell’UNI per l’allineamento delle norme UNI 10411 e UNI EN 81-80

5. Pianificazione di un seminario sulla EN 81-80:2004.

6. Relazione sulle attività in corso:

6.1. sportello sicurezza ascensori,

6.2. tariffa per le prestazioni di verifica,

6.3. le competenze degli ispettori negli O.N. – risposta al CNI,

6.4. il ruolo ingegneri nella P.A.,

6.5. le norme ISO ed UNI per la progettazione,

6.6. le visite sugli ascensori (assicurazioni).

7. Organizzazione di corsi

7.1. corso propedeutico per ispettori O.N.,

7.2. corsi di aggiornamento tecnico-normativo.

8. Organizzazione di seminari:

8.1. la manutenzione ascensori,

8.2. gli ascensori esistenti norma 10411-1:2003,

8.3. le responsabilità degli ispettori degli O.N.,

8.4. le prescrizioni sui verbali di ispezione,

8.5. l’analisi sismica per gli ascensori,

8.6. l’installazione degli ascensori negli edifici esistenti.

9. Varie ed eventuali.


Presenti

	Andreani Giuseppe
	Fulfaro Bianchi Luciano
	Muccioli Felice A.R.

	Cavanna Gilberto
	Guidi Giuliano
	Tucci Federico

	Cerutti Marcello
	Malatesta Alessandro
	Vitale Massimo

	Comenale Salvatore
	Mancini Silvio
	Undi Riziero


Punto 1 – Approvazione dell’Ordine del giorno

Non essendo pervenuta alcuna osservazione in merito all’ordine del giorno esso viene approvato.

Punto 2 – Approvazione del verbale della seduta del 26.04.2006
Non essendo pervenuta alcuna osservazione in merito al verbale della precedente riunione esso viene approvato.
Prima di iniziare i lavori l’ing. Muccioli espone all’assemblea l’articolo redatto che verrà pubblicato sul notiziario dell’Ordine chiedendo ai presenti se qualcuno è intenzionato a scriverne di altri che verranno pubblicati sul sito dell’Ordine degli Ingegneri. La proposta viene approvata.
Punto 3 – Riflessioni sulla nuova direttiva macchine 2006/42/CE

L’ing. Muccioli espone brevemente i contenuti della Direttiva 2006-42-CE (nuova Direttiva Macchine) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea L157 del 09.06.2006. Fino al 29.06.2011 29.12.2009 sarà ammessa la circolazione dei prodotti conformi alle disposizioni vigenti al 28.06.06. Gli stati membri sono obbligati ad adeguare le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per conformarsi alla nuova direttiva entro il 29.06.2998 .

Tutti i “modelli” già certificati potranno essere commercializzati fino al 29.06.2011 29.12.2009. L’ing. Muccioli propone una attenta lettura della “nuova” Direttiva per confrontarla con la “vecchia” e capire meglio come tale novità interesserà il nostro mercato. A tal proposito l’ing. Muccioli informa l’assemblea che sono allo studio delle nuove norme tecniche specifiche per ciò che riguarda la “nuova” Direttiva. Essendo la Direttiva Macchine una Direttiva di Prodotto essa verrà ovviamente recepita allo stesso modo in tutti gli stati membri.
E’ evidente che all’atto della commercializzazione di un prodotto sarà necessario dimostrare di aver rispettato tutti i requisiti imposti della Direttiva, anche senza aver rispettato le norme armonizzate, adottando le procedure indicate nell’art 12 della stessa direttiva
La nuova Direttiva Macchine, nelle sue ultime pagine, riporta una tabella comparativa con gli articoli della vecchia Direttiva. L’ing. Muccioli propone di definire un gruppo di lavoro per suddividere gli articoli in modo da analizzare approfonditamente tali confronti e riportare in modo organico ed articolato i risultati, eventualmente anche in un convegno appositamente organizzato.

Da una prima analisi, effettuata proprio durante la riunione, l’ing. Mancini evidenzia come salta subito all’occhio il fatto che nella nuova Direttiva macchine si parla, per la prima volta, di ascensori segnalando tale aspetto come una differenza sostanziale tra i due testi.

L’ing. Comenale, per meglio recepire le differenze tra le due Direttive, propone un confronto inizialmente più grossolano da raffinare solo in una fase successiva ciò anche al fine di avere, almeno inizialmente, un quadro generale più chiaro della situazione. Tale proposta è appoggiata anche dall’ing. Mancini.
Punto 4 – Lavori dell’UNI per l’allineamento delle norme UNI 10411 e UNI EN 81.80

L’ing. Muccioli informa l’assemblea che, come Organismi Notificati, si sta cercando una linea comune per tener conto della norma UNI EN 81.80 durante le verifiche periodiche e come eventualmente riportare le eventuali prescrizioni nei verbali.

Oltre a quanto sopra l’ing. Muccioli informa che il gruppo di lavoro GL6 della “Commissione impianti ascensori, montacarichi, scale mobili e apparecchi similari” dell’UNI del quale fa parte anche l’ing. Andreani, sta lavorando sugli articoli della norma UNI EN 81.80 al fine di valutare, in merito ai rischi, la possibilità di modificare alcune priorità da alte a medie e da basse a medie.

Lo scopo di tale lavoro appare evidente soprattutto alla luce delle discordanze tra  l’appendice nazionale e l’appendice B della UNI EN 81.80 In quest’ultima, infatti, vengono considerati alti i rischi che vanno eliminati entro 5 anni e medi i rischi che vanno eliminati solo in occasione di un ammodernamento dell’ascensore (la priorità bassa viene considerata solo in fase di sostituzione del componente considerato).

L’ing. Muccioli informa che dalle notizie in suo possesso sembra che la tempistica della riduzione dei rischi, che dovrebbe riportare il Decreto Ministeriale e che si sta da tempo attendendo, sia divisa in quattro fasce: 6 mesi, 2 anni, 4 anni, 6 anni.

In merito a tali argomenti l’ing. Muccioli propone l’organizzazione di un seminario da tenersi eventualmente nella seconda metà di settembre.
A causa del prolungarsi del dibattito la discussione dei punti 5, 6, 7, 8 e 9 dell’Ordine del Giorno viene rimandata alla prossima riunione.

Alle 19.15 l’ing. Muccioli ringrazia i colleghi per la partecipazione e chiude la seduta.

Roma li 26.07.06
	Il Segretario
	Visto il Presidente
	Visto il Consigliere

	Giuseppe Andreani
	Felice A. R. Muccioli
	Mario Leonardi
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	……………………………
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